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Dal lunedì al venerdì 

10.00 - 12.30 

e 14.30 - 17.00

800.893.426

San Marco 5191

Mercoledì 11 marzo circondato 
dall’amore dei suoi cari e’ 
mancato

Marcantonio 
Giustiniani

Ne danno il triste annuncio 
la madre Giorgina, la moglie 
Hanna, il figlio Sebastiano con 
Elisa e Elisabetta e Edoardo, i 
fratelli Filippo con Barbara e 
Maria Pia, Alvise con Nina e 
Leonardo e Filippo e Marcus, 
Lodovico con Caterina e 
Delfina e Jacopo

San Zenone degli Ezzelini,  
13 marzo 2020

Trina di Collalto, con le figlie 
e le loro famiglie, ricorda con 
affetto

Marcantonio 
Giustiniani

ed è vicina nella preghiera 
a suo genero Lodovico e a 
Hanna, Sebastiano, Giorgina, 
Filippo e Alvise in questo 
doloroso momento.

Susegana, 12 marzo 2020

Tutti i collaboratori e i 
dipendenti dell’azienda 
agricola Borgoluce si uniscono 
al dolore del dottor Lodovico 
Giustiniani e della sua famiglia 
per l’improvvisa scomparsa 
del fratello

Marcantonio 
Giustiniani

Susegana, 12 marzo 2020

Carla e Armando Sartore 

piangono la perdita dell’Amico

Gianfranco Velo 
Dalbrenta

ricordando con affetto i lunghi 

anni di condivisione Rotariana

Fontanaviva, 13 marzo 2020

La Presidente e i soci tutti 

del Rotary Club Cittadella 

partecipano al dolore della 

famiglia per la perdita del caro 

Amico

Gianfranco Velo 
Dalbrenta

Socio Fondatore del Club, 

Past President, Paul Harris 

Fellow, esempio di Rotariana 

partecipazione e Amicizia 

Riposa in pace, caro 

Gianfranco.

Cittadella, 13 marzo 2020

TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI

Guido  
(Gianni Pellegrini)

Un sorriso   
una mano sulla spalla   
una carezza   
un abbraccio   
possono trasmettere

Amore   
Affetto   
Protezione   
Consolazione   
Sensazioni che tutti noi   
desidereremmo provare   
ma non sempre è così.   
Buon Compleanno, Guido.   
Vera

Venezia, 13 marzo 2020

Giornatadi festaalRistoranteBeyrouthdiTorres (Pieve
d’Alpago).Qui i coscritti classe 1947dell’Alpagosi sono
riuniti -qualchesettimana fa -perunpranzoall’insegna
dell’allegriaedei ricordi. L’impeccabileorganizzazionee la
vogliadi condividerequestomomento insiemehanno infatti
permessoaunnutritonumerodipersonedipartecipare

all’eventoedigoderedella reciprocacompagnia, senza le
restrizionioggipostedall’emergenzasanitaria.Tutti i
presentihannoconvenutosull’importanzadiapprofittaredi
questeoccasionidi serenità e tranquillità, sempremeno
frequenti inunasocietàchedagli “anziani”pretendepiùche
altro impegno.

I coscritti alpagoti della classe 1947 riuniti al Beyrouth di Torres

È
un momento duro. La pau-
ra di molti di noi è com-
prensibile. Ma è arrivato il
momento dimettere da par-
te la voglia di uscire, di con-
dividere, di vedersi, di ab-

bracciarsi, per quanto sia forte il
desiderio di tornare alla normali-
tà. Al momento abbiamo un ne-
mico comune, il contagio, e dob-
biamo combatterlo con le giuste
misure restando uniti, anche se
a distanza. È così indispensabile
uscire la sera? A party, aperitivi
e cene con amici non possiamo
rinunciare? Perché la vera festa
sarà quando tutti insieme riusci-
remo a uscire da questa situazio-
ne. Una cosa ci insegna questo vi-
rus: se non andremo tutti nella
stessa direzione l’epidemia si tra-

scinerà con conseguenze sem-
pre più gravi per tutti, singoli in-
dividui e comunità. Se faremo in-
vece tutti la scelta giusta vincere-
mo nel minor tempo possibile:
ogni singolo contributo fa la dif-
ferenza! Secondo le proiezioni
dei modelli matematici comuni-
cate dal Presidente della Regio-
ne Veneto se tutto continuerà
con il trend di questi giorni su 5
milioni di abitanti nel solo Vene-
to il 15 di aprile ci saranno 2 mi-
lioni di contagiati. E i giovani
possono fare molto per impedir-
lo. Le parole d’ordine sono re-
sponsabilità e solidarietà. La so-
lidarietà verso contagiati, fami-
glie delle vittime, amici e fami-
gliari, ma soprattutto verso me-
dici, infermieri, volontari che

stanno affrontando il problema
in prima linea. In un Paese in cui
sempre più persone lasciano
spazio a indifferenza, rassegna-
zione e disimpegno, i medici e
tutto il personale sanitario stan-
no dimostrando l’umanità che
spesso viene dimenticata. Ora
però è arrivato il momento che
ognuno faccia la sua parte per-
ché tutti noi, nel nostro piccolo,
possiamo fare la differenza. Non
possiamo darci ordini a vicenda,
ma possiamo darli a noi stessi di-
mostrando di essere cittadini at-
tivi degni di orgoglio. Dobbiamo
e possiamo cambiare abitudini!
Sono sempre di più i noncuranti
chenonapronogli occhi pernon
essere emotivamente coinvolti.
Non è la disobbedienza la que-

stione,ma la volontà di non vede-
re e non capire. Siamo caratteriz-
zati da un individualismo esa-
sperato e da un forte indipenden-
tismo. Non sappiamo cammina-
re insieme. In questo momento
le vere malattie da combattere
sono egoismo, ignoranza e coc-
ciutaggine nel rimanere in erro-
re.
Spazzate via tutte le nostre

abitudini e con loro i nostri isti-
tuti, i nostri banchi di scuola, i
nostri insegnanti e perfino i no-
stri compagni, sono stati rim-
piazzati da pallidi schermi digi-
tali attraverso i quali cerchiamo
di sopperire alla nostra perdita
anche se (finora), senza straordi-
nari successi. Questa mancanza
però ci sprona a dare di più e a ri-

cercare il meglio, anche facendo
valere il nostro diritto allo stu-
dio, esercitandolo anche in mo-
do innovativo, cercando di pren-
derci tutte le nostre responsabili-
tà, rendendoci così protagonisti
e responsabili dellanostra stessa
istruzione. Ci troviamo di fronte
a un bivio e dobbiamo fare una
scelta. Una scelta consapevole e
responsabile. Aprire gli occhi e
prendere consapevolezza rima-
nendo a casa e rispettando le
istruzioni del nostro governo
con lo scopo di limitare il più
possibile il contagio, o uscire se-
condo la quotidianità negando
l’evidenzadel problema.
Certo è difficile rimanere se-

gregati in casa, ma al giorno
d’oggi sono molti i modi per ri-
manere in contatto con amici e
familiari condividendo non solo
stories o postmaanche idee, spe-
ranze e riflessioni. In questomo-
do saremo distanti, ma allo stes-
so tempo molto uniti. Perché è
solo insieme che ne verremo fuo-
ri più forti di prima.
LauraSvalutoMoreolo
presidenteConsulta

provinciale studenti

GianaDrao
vicepresidenteConsulta

InterventodellaConsultaprovincialedeglistudentidiBelluno

`Ai soci Abvs: Gianfranco Bernardi,
Denis Caviola, Arianna Costantini, Fla-
vio D’Incà, Paolo Da Gioz, Eugenio Da
Rin Bettina, Andrea Dal Tio, Mauro De
March, Rita Rudatis, Eugenio Tranquil-
lo, Chiara Trojan, Patricia Corinne Va-
lentin,AndersonVieiraFiori.

`BELLUNO

Turno infrasettimanale (dalle 19.30 di
ogni venerdì): farmacia Venturelli (piaz-
za Santo Stefano 10; telefono
0437-941913); Sedico, Lentiai, Cadola;
(Agordino) farmacia di Taibon Agordi-
no, Caviola (fino alle 19 di oggi Caprile).
Orario di Belluno: 8.45-12.30, 15.30-19;
Agordo8.45-12.30, 15.30-19.

`CORTINAECADORE

Orari: Cadore/Comelico mattino
8.45-12.30; pomeriggio 15.30-19. Corti-
na mattino 9-12.45; pomeriggio
16-19.30. Cortina San Giorgio (Corso
Italia 25; telefono 0436-2609); Valle di
Cadore/VigodiCadore;Candide.

`FELTRE

Orario 8.45-12.30 e 15.30-19. Turno set-
timanale (dalle 19.30 di venerdì): far-
maciadiSerendelGrappa (viaMarconi
19/1; 0439-44024), Lentiai, Sedico. Ser-
vizio notturno (20-8), prefestivo (10-20)
e festivo (8-20). Per Alano, Cesio, Fel-
tre, Pedavena, Quero, San Gregorio,
Santa Giustina, Sospirolo, Vas
0439-883287/883785; per Arsié, Fon-
zaso, Lamon e Sovramonte
0439-883781/883782; per Lentiai, Mel,
Sedico, Trichiana
0439-883783/883784.

“Possiamo diventare protagonisti della nostra istruzione”
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